
IL CDA di Italian Exhibition Group (Ieg), socie-
tà nata dalla fusione delle fiere di Rimini e Vicen-
za, ha preso atto delle dimissioni dell’ad Ugo Ra-
vanelli e «al fine di garantire la continuità operati-
va», ha deliberato di conferire al presidente Loren-

zo Cagnoni (foto), «tutti i poteri relativi alla ge-
stione ordinaria e straordinaria della società, con
esclusione di quelle materie riservate statutaria-
mente alle decisioni dei soci o al Cda». Il consiglio
ha contestualmente deliberato di procedere verso
l’individuazione di una figura idonea a ricoprire
il ruolo di ad.





«Diciamo solo che sarebbe scor-

retto.Abbiamo provato fino all’ul-
timo per convincere il dottor Ra-
vanelli a cambiare idea sulle di-
missioni. Ci ha riflettuto un gior-
no, poi purtroppo ha deciso in
questo senso. Dispiace a tutti, ma
nelle società queste cose possono
accadere».

«Se fa riferimento alle tante voci
che circolano su presunti dissidi

ai vertici del gruppo la devo delu-
dere. Dietrologie. Balle. Punto.
Non c’erano e non ci sono altri
motivi dietro la scelta dell’ammi-
nistratore delegato, se non quelli
da lui annunciati. E sono certo
che Ravanelli non potrà dire una
cosa diversa. L’ho cercato per la
seconda volta e non mi pento di

averlo fatto. Ha ottenuto deleghe
complete e totale autonomia. E’
stato preziosissimo per il raggiun-
gimento dei risultati».

«Si deve guardare avanti, ricosti-
tuire la completezza del sistema
di governance, cosa che verrà fat-

ta in tempi brevi attraverso una
scrupolosa ricerca sul mercato».

«E’ così. Ci affidiamo a una socie-
tà specializzata per identificare il
profilo giusto. Nel frattempo il
cda mi ha affidato le deleghe e il

primo obiettivo è rasserenare il
mercato dopo lo scossone».

«Sonocertoche recupererà veloce-
mente.L’azienda è solida, la strut-
tura preparata, i risultati della se-
mestrale lo confermano».

«Il mio lavoro si sta concludendo.
Non sono così ingenuo da non co-
noscere i soliti sospetti, ma non
mi stancherò di ripetere che i
quindici mesi di lavoro con il dot-
tor Ravanelli sono stati splendi-
di».

«Dico quel che sento».

«Il mio compito èrimettere sui bi-
nari giusti la società».

«Di chi parliamo?».

«Non ne ho la più pallida idea,
ma non mi sentirei di escludere
nessuno dalla corsa in base al cer-
tificato di residenza».

UN UOMO solo al comando. Dopo le dimissioni a
sorpresa di Ugo Ravanelli, Lorenzo Cagnoni tornerà
a vestire il doppio ruolo. Il presidente della Fiera
sarà anche amministratore delegato, in attesa della
ricerca del sostituto del dimissionario Ravanelli.
Così è stato deciso ieri nel cda convocato d’urgenza
dopo il divorzio da Ravanelli. In una stringata nota,
il consiglio di amministrazione spiega di aver deciso
di conferire a Cagnoni «tutti i poteri relativi alla
gestione ordinaria e straordinaria della società, con
esclusione di quelle materie che sono riservate (per

statuto) alle decisioni dei soci o del consiglio di
amministrazione». Nel frattempo, i vertici Ieg
hanno deliberato di procedere «all’individuazione di
una figura idonea per il ruolo di amministratore
delegato». Il terremoto scatenato dall’addio di
Ravanelli ha avuto ripercisioni sul titolo di Ieg.
Dopo il crollo di mercoledì, quando il valore delle
azioni è passato da 4, 20 euro a 3,95 (-6,19%), ieri il
titolo è ulteriormente sceso a 3,85. Le dimissioni di
Ravanelli hanno creato allarme non solo a Piazza
Affari, ma anche tra i soci di Vicenza. Il primo

cittadino vicentino Francesco Rucco si è dichiarato
molto «sorpreso» dall’addio dell’amministratore
delegato. «A questo punto un confronto con Rimini
è doveroso: chiederò subito un incontro». Anche i
consiglieri di opposizione sono andati all’attacco,
chiedendo spiegazioni e rassicurazioni per la fiera
vicentina. Ma la vicenda approderà anche nel
consiglio comunale di Rimini: dall’opposizione
Marzio Pecci e Gennaro Mauro, come anticipato
ieri, presenteranno interrogazioni sul caso
Ravanelli.
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exhibition
group, la società nata dalla
fusione delle fiere di
Rimini e Vicenza, chiude il
primo semestre del 2019 con
ricavi in crescita: rcavi totali
dei primi sei mesi a 99,9
milioni di euro, rispetto ai 77,3
dell’anno precedente; risultato
netto consolidato a 10,7
milioni (+40,2% rispetto ai 7,6
milioni dell’anno precedente).
La significativa crescita dei
ricavi di periodo – spiega Ieg –
deriva dai risultati positivi
conseguiti da ogni linea di
business: in particolare il ‘core
business’ del Gruppo,
costituito dall’organizzazione
diretta di manifestazioni
fieristiche, ha rappresentato
nel semestre il 53,7% dei ricavi
complessivi.
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CENTO MILIONI già incassati.
E’ un bilancio record per Ieg quel-
lo dei primi sei mesi di quest’an-
no. Il gruppo ha chiuso il primo
semestre con ricavi per 99,9 milio-
ni di euro rispetto ai 77,3 milioni
dello stesso periodo del 2018, con
una crescita del 29,3%. Il margine
operativo lordo è salito a 26,6 mi-
lioni di euro contro i 17 dell’anno
scorso. Il risultato netto del grup-
po, nonostante le maggiori spese
sostenute per la gestione finanzia-
ria, cresce a 10,7 milioni di euro:
è il 40,2% in più rispetto a un an-
no fa. I debiti di Ieg si attestano
intorno ai 66,5 milioni rispetto ai
66,9 di dodici mesi fa, e a 49,2 del
31 dicembre 2018. «L’incremento
– spiega il gruppo in una nota – è
dovuto principalmente agli inve-
stimenti (circa 5,7 milioni) e alla
distribuzione di dividendi ordina-
ri avvenuta a maggio (altri 5,6 mi-
lioni)». Il patrimonio netto conso-
lidato, a giugno, era di circa 105,2
milioni, quasi tre milioni in più
del 2018.

NEL 2019, l’anno dello sbarco in
Borsa per la Fiera (ieri a Piazza Af-
fari il valore delle azioni oscillava
intorno a 4 euro e 20 centesimi), i
ricavi hanno registrato una gran-
de accelerata grazie soprattutto al
business delle varie società di servi-
zi controllate da Ieg, in particola-

re quelle degli allestimenti fieristi-
ci. Le acquisizioni di Prostand e
Colorcom in Italia e quella della
FB international negli Stati Uni-
ti, hanno portato ulteriori ricavi
per 15,2 milioni di euro. L’orga-
nizzazione diretta delle manifesta-
zioni fieristiche continua a essere

per Ieg la principale voce di gua-
dagno: rappresentato il 53,7% dei
ricavi complessivi fatti nei primi
sei mesi di quest’anno, con un in-
cremento del 6,6%. Bene anche il
settore congressuale, che rappre-
senta il 7,6% dei ricavi complessi-
vi del gruppo, e ha chiuso con un
aumento del 26% (1,6 milioni di
euro in più) rispetto al primo se-
mestre 2018.

MA SONO STATE le varie so-
cietà del gruppo Ieg che operano
nel campo dei servizi, dagli allesti-
menti fieristici alla ristorazione fi-
no alle pulizie, a far registrare un
fortissimo incremento. Da un an-
no all’altro infatti i ricavi delle at-
tività di servizio sono praticamen-
te raddoppiati (il 97,8% in più) e
rappresentano oggi più di un ter-
zo del totale dei ricavi (il 35,2%,
per la precisione). Con questi nu-
meri, la Fiera conta di chiudere il
2019 con un bilancio complessivo
non lontando dai 200 milioni di
euro di ricavi.

ma.spa.
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

  
   
 




 
   

  



 


 
  





   
    
  

    
 


  


    
    

 

   
  


   





  
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